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CAMPIDOGLIO, MURARO IN DIFESA: GOLPE CONTRO DI ME

Rifiuti, spuntano altri 30mila euro
per l’assessora che spacca i grillini

ROMA. Non solo i 200 mila euro per il 
brevetto sulla Frazione organica sta-
bilizzata depositato nel 2011, e per il 
quale non esisterebbe una singola let-
tera d’incarico dall’Ama, ma anche 
30 mila euro per due pratiche seguite 
per conto dell’azienda. È il secondo 
contenzioso aperto da Paola Muraro, 
assessora all’Ambiente del Comune 
di Roma guidato da Virginia Raggi 
(M5S), proprio con l’Ama, dopo l’ulti-
mo contratto scaduto il  30 giugno 
scorso. La Muraro si difende e parla di 
un «golpe dei rifiuti».

CUZZOCREA, D’ALBERGO, FAVALE 

E ISMAN ALLE PAGINE 8 E 9

R2/ Le Olimpiadi
Phelps, la leggerezza ritrovata
“Così sono tornato bambino”

DIEGO TORRES A PAGINA 39

S
Ì, È una situazione assurda. 
Ma un bel duello non gua-
sta, così quelli del Salone si 

svegliano un po’…». Alessandro 
Baricco è professionalmente na-
to con il Salone: al principio del-
la storia era un giovane e stima-
to musicologo e non ancora lo 
scrittore amato dalle folle, per 
un anno anche fantasioso diret-
tore artistico inventore di “anti-
mostre” e di giochi umoristici 
con Umberto Eco. Oggi fa un 
po’ di fatica a immaginarsi a 
Rho Fiera, al posto del mobile o 
del pomodorino San Marzano.

Intervistato  da  Repubblica  
definisce  «paradossale»  l’idea  
di avere due fiere del libro, una 
a Milano e l’altra a Torino, a po-
chi chilometri e a poche setti-
mane di distanza. «Ma concen-
triamoci  sugli  aspetti  positivi  
della gara. Tanto vince Torino». 
E spiega: «Torino è nel cuore e 
nella  mente di  chi  opera nel  
mondo  del  libro.  Scrittori,  li-
brai, bibliotecari, lettori, inse-
gnanti. Sarebbe come spostare 
la festa del Santo Patrono».

A PAGINA 34

ANDREA CARUGATI A PAGINA 16

LA POLEMICA

Parisi e il rischio
delle mezze misure

“Scrittori non interpellati
potremmo disertare
i padiglioni di Milano”
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S
ULLA strada di Stefano Pa-
risi i veri ostacoli non sono 
rappresentati  dalla  no-

menclatura di Forza Italia che 
teme di perdere potere e visibi-
lità.

A PAGINA 29

STEFANO FOLLI

IL PUNTO

Libia, bombe Usa sull’Is
Svolta americana: attacco a Sirte con aerei, elicotteri e droni su richiesta del governo Serraj
L’ordine partito da Obama. Non usate per ora le basi italiane. La Farnesina: raid per la pace

ROMA. Una ragazza di 18 anni 
di  una  parrocchia  romana  è  
morta ieri a Vienna per menin-
gite, nel viaggio di ritorno da 
Cracovia, in Polonia, dove ave-
va  partecipato  alla  Giornata  
Mondiale della Gioventù. E ora 
è allarme tra i giovani che han-
no  preso  parte  all’appunta-
mento con papa Francesco, tra 
i  novantamila  connazionali  
che come lei hanno frequenta-
to Casa Italia nella città polac-
ca. La Cei invita i ragazzi a fare 
la profilassi. 

CILLIS, LUPIA, NASELLI E PASOLINI 

ALLE PAGINE 18 E 19

IN VIAGGIO CON UNA PARROCCHIA ROMANA. LA CEI: AVVIATA LA PROFILASSI

Meningite, ragazza muore a 18 anni
dopo la Giornata dei giovani a Cracovia

IL CASO

BIANCHIN, DE RICCARDIS 

E ZUNINO ALLE PAGINE 12 E 13

Fondatore Eugenio Scalfari 

R2/ L’INTERVISTA

Baricco:
Torino vincerà
la disfida
del libro

SIMONETTA FIORI

Il racconto/ Le parole
Brando, i jeans e Jovanotti
che cosa vuol dire essere cool

STEFANO BARTEZZAGHI E RAFFAELLA DE SANTIS A PAGINA 23

S
ALVATE il  soldato  Serraj.  
L’intervento  americano  
in Libia nasce da un’ur-

genza: impedire che il governo 
voluto dalle Nazioni  Unite si  
dissolva. L’incapacità di piega-
re la resistenza dell’Is a Sirte 
sta rianimando le fazioni isla-
miche, che venerdì scorso han-
no  manifestato  nella  piazza  
principale di Tripoli contestan-
do  l’esecutivo  troppo  vicino  
agli occidentali.

SEGUE A PAGINA 28

L’ANALISI

La missione
di Roma

GIANLUCA DI FEO

E
RA un 2 agosto come oggi, esat-
tamente 36 anni fa, quando Bo-
logna, e la sua stazione, furono 

squassate da un’esplosione: 85 mor-
ti, oltre 200 feriti, una ferita mai sa-
nata per la città e per il Paese. Una 
bomba per colpire al cuore la nostra 
vita, le nostre vacanze, i nostri affet-
ti. E anche l’inizio di una vicenda giu-
diziaria lunga, tormentata. Ancora 
aperta. Strage, insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato e guerra ci-
vile.

SEGUE A PAGINA 35

CARLO LUCARELLI

TRENTASEI ANNI FA L’ATTENTATO ALLA STAZIONE 

Una strage e l’alto tradimento
l’ultimo mistero di Bologna

Rai, scontro sui tg
Verdelli boccia
le nomine
I partiti: rinviare tutto

Ma Campo Dall’Orto
vuole andare avanti

Un miliziano governativo a Sirte, in Libia

ROMA. In Libia la guerra contro 
l’Is fa un balzo in avanti. Da ieri 
aerei, elicotteri e droni america-
ni sono in azione contro i mezzi 
blindati del “califfato”. Un inter-
vento concordato con i militari 
americani e poi chiesto ufficial-
mente dal primo ministro Ser-
raj all’inviato Usa per la Libia. Il 
blitz segna anche un passaggio 
politico per le sorti del governo 
sostenuto  dall’Onu.  Con  l’ap-
poggio dell’aeronautica ameri-
cana, Serraj e le sue milizie di-
ventano sempre più il “governo 
legittimo” di  Libia,  in  questa 
lunga battaglia contro l’Is. La 
Farnesina: «L’Italia valuta posi-
tivamente le operazioni aeree 
avviate dagli Stati Uniti su alcu-
ni obiettivi Is a Sirte».

BONINI, NIGRO, ZAMPAGLIONE 

E ZUCCONI ALLE PAGINE 2 E 3

D
UE giorni fa in diverse cit-
tà di Francia e d’Italia al-
cuni imam e semplici fe-

deli musulmani hanno parteci-
pato alla messa cattolica, com-
piendo un gesto assolutamente 
inedito e direi persino inimmagi-
nabile. L’hanno fatto per testi-
moniare pubblicamente due co-
se: la solidarietà ai cattolici per 
l’assassinio di padre Hamel e l’i-
nequivocabile condanna del ter-
rorismo che utilizza la religione. 

SEGUE A PAGINA 29

LE IDEE

Cristiani e islamici
una sola preghiera

VITO MANCUSO

Giovani a Cracovia, in Polonia

Milano, bimbi
picchiati
e legati alle sedie
Due arresti
all’asilo nido
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